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di Manica pani

Dosn per LospitoHtC
del Lruro: protogonst
a confronto

Questo era il titolo dell'evento
che abbiamo organizzato, a
luglio, presso Tricolore Design
Hub: un 'dialogo' ricco di ispi-
razioni e nuove prospettive,
molto apprezzato do un pub-
blico qucalificato di studi di
carchitetturct, pro c.,~ettisti, ciesi-
{grner, contractor e aziende

I relatori, Maurizio Nato, Presidente di
Federalberghi Milano, Lodi, Monza e
Brianza, Maria Rita Notori di Augusto
Contract, l'architetto Chiara Caberlon
e Stefano Risole di Planetaria ole s.
moderati da Gianpietro Sacchi del
POL1.design, hanno fatto un quadro dei
mondo deli'hotelleite, con le sue
carenze, le sue richieste e i suoi punti di
forza.

Come sostiene Maurizio Naro, "ognuno
ha Io propria versione di come il futuro de l'hotelierie debba
essere. lo ne ho una e bisogna tenere conto che sono abi-
tuato a competere in una città come Milano che, per
prima, ha visto il prepotente ingresso delle grandi catene
internazionali: sono 30 le catene quelle presenti, numero
che, fuori do Milano, forse viene raggiunto sommando de
catene a Roma, Firenze e Venezia.
Questo ha fatto si che tutto il comparto debba competere
con marchi che si avvolgono di studi dl progettazione molto
ogguerrdti, a investire e ad alzare .la sua qualità, perché il
cliente intemazionale, soprattutto da dopo l'Expo, vuole
qualità, non vuole conformismo,
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Tutti gfi 'hard brandi stanno puntando
versa un'offerta che propone qualcosa
di nuovo che, all'interno dello stesso
brand, sia ripetitivo perché questo,
soprattutto tra la generazione Z, è lo
richiesta.: trovare qualcosa che colpisca,
qualcosa che sia insta grairrmabile, per-
ché il fruitore vuole essere ai centro di
una scena iconica.
Questo ha portato a investire, a dialoga-
re con architetti, magari no.n specializza-
ti in alberghi, che porta alla difficoltà di
coniugare fa funzionalità richiesta daii-
albergatore all'idea ad interior dell'ar-

chitetto, soprattutto nel confronto di due
personalità forti, quali sono l'albergatore
e l'architetto.
li futuro degli alberghi? ln Italia gli alber-
ghi sono circa 3Omiia. di cui tantissimi
necessitano di una ristruffurazfone, ma
spessa un muro contro cui si sbatte è
passaggio generazionale, che spesso ha
obiettivi diversi: chi ha idee più tradizio-
nali si scontra con chi vuole apportare
novità, non tanto in campa estetico, ma

per quello che concerne i servizi.
Servizi che fanno paura, perché necessitano di personale e,
da dopo do pandemia, questo aspetto è diventato un tema
molto importante.
Questo, per dire che 30mila alberghi significa avere 30mila
albergatori. che hanno 30 mila idee diverse: l'albergo è una
macchina complessa. di cui bisogna saperne perfettamen-
te li funzionamento e soprattutto, ii progettista deve cono-
scere l'albergatore e riuscire a convincere anche quello
che ancoro sostiene: "ma noi abbiamo sempre fatto casi"
che la miglioria e l'adeguamento alle richieste dell'ospite,
porta a un miglioramento anche economico.
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Per fortuna, il cambio generazionale ha iniziato a dare una spin-
ta nella direzione giusta".
Chiara Caberlon, architetto specializzato in hotellerie, avallo l'al-
ferrnazione del Dott. Naia, secondo cui il rapporto cliente/archi-
tetto deve essere fiduciaria e si deve basare su un obiettivo con-
diviso.
Mi sono specializzata in alberghi perché in questo settore ho tro-
vato degli argomenti interessanti, poliedrici, con tanti temi da svi-
scerare ogni volta: ogni progetto è diverso e speciale e la ricer-
ca doto speciale e diventata spasmodica. Ogni albergo vuole
essere diverso e per essere tate, è necessario creare delle narra-
tive, uno story telling che sostenga, a livello commerciale e di
marketing, l'idea del progettista perché, alla fine, il progetto
deve essere venduto, raccontato. L'albergotore e il progettista
sano indivisibili e complementari, e la foro collaborazione deve
portare allo stesso risultato, che è quello che la clientela sia con-
tenta, soddisfatto.
Fondamentale in un albergo è la fluidità degli spazi, cosi come lf
Fatto che l'offerta non sia esclusiva della struttura, ma inclusiva,
che includa e attragga chi viene da fuori, che sia un elemento
polarizzante non solo per l'ospite che dorme, rna anche per chi
vive vicino all'albergo e lo frequenta per altre ragioni. Questo
porta alla rivalutazione anche delle zone della città. spostando
anche gli investimenti, perché l'alberoo ta destinazione".
Moda Rita Notori, fondatrice di Augusto Contract, ha raccontato
chi è il generai contract, figura forse un po' meno conosciuta.
'Come generai contrator, e abbiamo la presunzione di dire che
siamo il primo generai contractor, non perché siamo i più bravi.
ma perché abbiamo presentato la nostra attività di generai
contractor agli spazi di ristorazione, in particolare per le catene
di ristorazione che stavano emergendo e abbiamo realizzalo
Cioccolati 'italiani, t panino giusto, Falce house, questi mondi
conosciuti in questo ambiente, a cui ci siamo presentati come
coloro che realizzano sia opere edili e impianti, sia arredamenti.

Ciò che ci distingueva dai nostri competitor é il fatto che non
progettiamo il formar: siamo i partner ideali degli architetti. con
cui siamo cresciuti.
A volte siamo chiamati dai cliente che ha il suo architetto, al
quale aveva affidato il formatdella sua catena; altre volte è l'ar-
chitetto che ci contatta volendosi 'liberare' da tutte quelle atti-
vità che riguardano il rispetto dei tempi, dei costi,..: una volta
definito un capitolato, noi prendiamo in mano dl cantiere e ci
preoccupiamo di mantenere gli accordi presi e quanto contro-
firmato,
Noi realizziamo esecutivi, non elaboriamo progetti, quindi favoria-
mo a stretto contatto con l'architetto che, a volte, è un ,po'
meno esperto in campo della ristorazione e del bar (settore in cui
siamo nati), ma più 'forte' sull'immagine emozionale che il locale
deve dare: noi lo rendiamo funzionale e lo stretto rapporto con If
progettista ci ha fatto crescere. in particolare nei mando della
ristorazione. Ci siamo avvicinati anche al mondo dell'hotellerle,
perché, grazie alle collaborazioni con progettisti e manager di
catene, siamo entrati nel mondo 'Combo'.
E stato una bellissima esperienza. Ne abbiamo realizzati tre,
occupandoci delle parti comuni e di quelle dedicate alfa ristora-
zione, e ali'accogiienza".
Metano Risole, bronci and Development Manager ai Planetaria
Hatels. ci ha raccontato l'hotel di oggi.
"Gli hotel della catena Planetaria Hotels sono uno diverso dall'al-
tro, perché ognuno deve seguire i treno' e le esigenze del cliente.
Tante sono le caratteristiche che un albergo deve avere, che
sono legate al tema della ripetitivitá, dell'evoluzione, della
gestione.
Evoluzione: oggi si va sempre più verso io spirito del luogo, per-
ciò, parlando di catene alberghiere, se si apre un nuovo hotel,
deve si ricordare la catena, rna soprattutto lo spin-to del luogo in
cui sorgerà, tacendo molto attenzione a come è cambiato iir
mondo e le richieste del cliente.
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o concezione di catena albe,•gi feto di 20
anni fa è stata completamente ribaltata:
non tutte le strutture devono essere uguali,
in qualsiasi parte del mondo sorgano, ma
ognuna deve avere caratteristiche del
luogo in cui sorge e deil'utente che ne farà
uso, sempre con occhio di riguardo verso io
funzionalità_ Eondarnen tale è proprio l'o spi-
rito del posto, il genius feci, da bilanciare
con le tendenze e le esigenze degli spazi,
che devono essere coli particolari, da
rimanere nei ricordi.
Per un nuovo albergo, alcuni dei punti da
tenere presente sono mantenere la storici-
tà deli'immobile. in caso di ristrutturazione,
creare lo story telling adatto al luogo in cui
sorge, capire come Ja struttura possa fun-
zionare. immaginare cosa li cliente possa
volere in quella struttura, la gestione, cer-
care di anticipare i trend.
Altro tema molto importante da tenere in
considerazione in fase di progetto è la
gestione, cioè come la struttura si deve
mantenere nel tempo: la struttura che apre
oggi, come sarò tra IO? E questo dipende
da come è stato progettato, dai materiali
e dai fornitori scelti e anche per questo l'al-
bergatore deve capire che il suo lavora e
quello dei progettista corrono su binari
paralleli, con l'o stesso obiettivo".

Un grazie particalate anche alle aziende
sponsor: Geberit, Unopiù e Wall&decò e a
Tricolore Design Hub.
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Dosg for he hosptoHty
o' the fùurc fu-uriel  protogo ~t
In conpoHson
This was the title of the event we cargcanised in July cat Tricolore Design Hub, v`dicla-
gue' full of inspiration and new perspectives, much appreciated by a qualified
audience cf architecture firms, designers, contrcictors and companies

The speakers, Maurizio Naro, President of Federalkaarghi Milano, Lcdi, Monza and grienza,
Maria l=lite No,tari of Augusto Cantract, architect Chiara Caberlon and Stefano Rieolé of
Planetaria Hotels, moderated by Giaanpietro Sacchi cf P©Ll.design, gave an overview of the
I-actellerie we,rld„ with its shortcorriings, demands end strengths.

As Maurizio Nero says, "everyone has their own version of what the future of the hatellerie
should be. I have one, and you have to take into account that I am used to competing in e
city like Mil,an, which w€s the first to see the overbearing entry of the big internetional chains:
there are 30 chains there, a number that, outside Milan, is perhaps reached by adding the
chains. in Rome, Florence and Venice.
This hes meant that the whole ind'ua3try has to compete with brands that use very aggressive
design studios, to invest and to raise its quality, because the international customer, espe-
cially since the Expo, wants quality, does not want conforrnisrn. All the "hard brands' are
moving towards en crffer that proposes something new that, within the eerYre brand, is repe-
titive because this, especially among the Z generation, is the demand: to find something that
strikes, something that is Instagrarnnraable, because the user wants to be at the centre of
an iconic scene.
This has led to investment, to dialcogue with arçhiteets, perhaps not speeialiased in hotels,
which leads to the difficulty of combining the functionality required by the hctelier with the
architect's idea of interior de_eign, especially in the confrontation of two strong personalities,
such as the hotelier end the architect.
The future of hotels? There are around 30,000 hotels in Italy, many of which are in need of
renovation, but one wall they often hit is the generational changeover, which often has diffe-
rent objectives: those who have more traditional ideas clash with those who want to bring
something new, not so much in the aesthetic field, but in terms of services. Eervices that
are scary, because they need staff and, since the pandemic, this hes become a very irrapnir-°-
tent issaJe.
This is to Gay that 30,000 hotels means having 30,000 hoteliers, who have 30,000 diffe-
rent ideas: the hotel is e complex rnechine, the aperatiran of which must be perfectly known,
and above all, the designer must know the hotelier and suceeed in convincing even those who
still maintain: but we have always done it this way' that the improvement and adaptation to
the guest's requests, leads to an improvement in economic terms as well. Fnrtunetnly, the
generational change has started tc give a push in the right direction.
Chiara Cafaerlon, an architect specialising in hotellerie, endorses Dr. I*.lara's assertion that
the clientlarchitect relationship must be one of trust and based on e shared clojective.
'I specialised in hotels because I fcFund interesting, multifaceted topics in this sector, with so
many themes to expleare each time: each project is different and special and the search for
the special has become spasmodïc.
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Every hotel wants to be different and to, be
so, it is necessary to create narratives, a
story telling that supports, at a commercial
and marketing level, the designer's idea
because, in the end, the project must be
sold, told. The hotelier and the designer are
indivisible and cumplementary, end their colla-
boration must lead to the serne result, which
is that customers are happy, satisfied.
Fundamental in e hotel is the fluidity of the
spaces, as well as the fact that the offer is
not exclusive to the structure, but inclusive.
that it includes and attracts those who come
from outside, that it is e poleirieing element
not only for the guest who sleeps, but den,
for those who live near the hotel and fre-
quent it for other reasons, Thie also leads to
the revaluation of areas of the city, also shif-
ting investment, because the hotel makes a
deatination'.
Maria Rita Notar, founder of Augusto
Contract, talked about who the general con-
tractor is, a perhaps somewhat lesser-known
figure.
As a general contrator, and we have the
presumption to say that we are the first
general contractor, net because we ere the
best, but because we introduced our general
contracting business to the, food service spa-
cen, particularly for the restaurant chains
that were emerging and we made Itelien cho-
colates, the right sandwich, poke houses,
these worlds known in this environment, to
which we presented purselvee as those who
do both construction and plant work, and fur-
nishings.
What, distinguishe's us from our ccimpetiters
is the fact that we do not design the format:
we are the ideal partners of the architects,
with whom we have grown up, Sometimes we
are called upon by the client who has his own
architect, to whom he had entrusted the for-
mat of his chain; other times it is the archi-
tect who contacts us, wanting to 'free him-
self' from all those activities that concern
adherence to deadlines, coeta...: once a spe-
cificaticn has been defined, we take charge of
the site and take care of maintaining the
agreements made and whet has been coun-
tersigned,
We make executives, we don't draw up plans,
so we work closely with the architect who is
sometimes a little leaG expert in the field of
catering and bare (the sector in which we
were born), but more 'strong' on the emotio-
nal image that the restaurant must give: we
make it functional, and the close relationship
with the designer has made us grow, particu-
larly in the world of catering.
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We also approached the world of the hotel
industry, because, thanke to collaboraticne
with designers and managers of chains, we
entered the 'Cumbol world. It was a wonder-
ful experience, We realised three of tleern,
taking care of the ccmmon parts and those
dedicated to catering, and reception".
Stefano Riaulib, Brarid and Development
Manager of Planetaria Hotels, told us about
the hotel today.
"The hotels in the Planetaria Hotels chain are
different from each other, because each one
has to follovv the trends and needG of the
customer.
There are so many characteristics that a
hotel must have, which are related to the
theme of repetitiveness, evolution, manage-
ment.
Evolution: novvadayG we are movin,g more end
more towards the spirit of the place, so
when it cornee te hotel chains, if a new hotel
opens, it must remember the chain, but
above all the spirit of the place where it will
rise, paying close ettenticin to how the world
has changed and the demands of the custo-
mer.
The hotel chain concept of RD yeers ago has
been correpletely overturned: not ell structu-
res have to be the same, nc matter where in
the world they are built, but each one hes to
have cheracteristics of the place where it is
built end of the user who will use it, always
with an eye towards functionalite.
Fundamental is the spirit of the place, the
genius ioni, to be balanced with the trends
end neede of the epacee, which must be so
special that they remain in the memories.
For a new lectel, some of the points to keep
in mind are to maintain the historicity of the
property, in the case of renovation, to crea-
te the story telling appropriate to the place,
to understand how the structure can fun-
ction, to imagine what the customer might
want in that structure, the management, to
try to anticipate trends.
Another very important iesue to take into
account during the design phase is manage-
ment, i.e. how the structure is to be maintai-
ned over time: the structure that opens
today, what will it be like in 10? And this
depends on how it is designed, the materials
and suppliers chosen, and also for this rea-
son the hotelier must understand that his
work and that of the designer run on parallel
tracks, with the same objective".

Special thanks &IBC go to the sponsoring
companies Geberit, Unopiù and Wall&dech
and to Tricolore caRign Hub.
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